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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione: lo studente deve conoscere e comprendere le relazioni 

intercorrenti tra la giustizia e il diritto e dare conto delle problematiche legate alla definizione della 

giustizia; lo studente deve conoscere e comprendere la natura e le problematiche fondamentali 

della 

deontologia professionale. 
Conoscenza e capacità di comprensione applicate: lo studente deve conoscere le principali 

forme 

di critica al diritto, i loro parametri, le modalità di applicazione. In particolare deve impadronirsi 

degli elementi fondamentali delle teorie della giustizia. Deve anche apprendere le esigenze 

fondamentali dell’etica professionale applicata alle professioni legali. 
Autonomia di giudizio: lo studente deve sapere risolvere casi difficili sotto il profilo deontologico 

e formulare giudizi argomentati sulla correttezza di decisioni sotto il profilo della giustizia. 



Abilità argomentative: lo studente deve essere in grado di esprimere correttamente giudizi su atti 

giuridici dal punto di vista di una teoria della giustizia adeguatamente motivata. Deve sapere 

risolvere casi deontologici problematici. 
Capacità di apprendere: lo studente deve essere capace di accostarsi a nuovi problemi 

deontologici e di sapere rivedere criticamente le proprie intuizioni morali e i propri punti di vista 

alla luce di un’analisi rigorosa. 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 

L’obiettivo del corso è di portare agli studenti una consapevolezza critica, e in un’ottica 

multidisciplinare, di vari aspetti che riguardano la giurisdizione. Il corso intende inoltre stimolare 

gli studenti alla discussione attiva sulle tematiche oggetto delle lezioni, e a saper argomentare 

autonomamente una posizione a favore o contro una certa tesi. 
 
 

 

INSEGNAMENTO  Deontologia, sociologia e critica del diritto 
 DENOMINAZIONE DEL  CORSO 

“La giurisdizione: profili teorici, sociologici, antropologici e di diritto 
positivo” 

ORE FRONTALI  
48 

LEZIONI FRONTALI  
L’emergere delle norme sulla giurisdizione: 9 ore 

Il problema della separazione dei poteri: 9 ore 

La giurisprudenza e il precedente: 6 ore 

Il giudice e i saperi scientifici: 9 ore 

Funzione della giurisdizione e statuto del giudice: 6 ore 

Disputatio: 3 ore 

 
 PROGRAMMA DEL CORSO 

 

 

I – L’emergere delle norme sulla giurisdizione 

 

II - Il problema della separazione dei poteri 

 

III – L’interpretazione e l’applicazione del diritto 

 

IV - La giurisprudenza e il precedente 

 

V - Il giudice e i saperi scientifici 

 

VI - Funzione della giurisdizione e statuto del giudice 

 

 

Testi consigliati 
L. Pepino (a cura di), Giustizia. La parola ai magistrati, Laterza, Roma-
Bari, 2010. 
 

 


